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La storia del Giappone ricca di antiche tradizioni che hanno subito nel corso dei secoli una 
lenta evoluzione ma non un vero processo di mutamento, ha visto il suo popolo proseguire in 
una modernizzazione ed una occidentalizzazione quanto mai rapida particolarmente nel 
corso degli ultimi cinquanta anni. 

La nazione, uscita vinta militarmente ma non spiritualmente dal secondo grande conflitto mon- 
diale, si ritrova oggi vincitrice quasi assoluta, sul piano sia economico che tecnologico e in 
certi casi, pur mantenendo fede ai propri principi ed a certe usanze, non ha esitato a spingersi 
verso un concetto di progresso in tutti i campi particolarmente in quello sociale, in quello fami- 
liare, nella comunicazione e anche nel campo sessuale. 

In questo ha contribuito il diffondersi dell’opera dei mass-media: video, libri, pubblicazioni e 
persino fumetti. 

Qui proveremo a par- 
lare non del Giappone 
che tutti conoscono, 
ma di quel Giappone 
che ha saputo "inca- 
merare” le condizioni 
dell'erotismo occiden- 
tale, plasmandole con 
il favoloso senso del 
bello, del piacevole, 
del misterioso, tipico 
della civiltà orientale. 
Cosicché, al di là della 
tecnica, dell’automa- 
zione, dei computer, 
anche l'erotismo ha 
assunto il ruolo di un 
prodotto industriale 
suddiviso per classi e 
persino per fasce 
d'età. 

L'erotismo giapponese 
si manifesta spesso 
con caratteristiche 
adolescenziali, con 
tecniche che si riduco- 
no aì desideri latenti 
della fanciullezza, 
come la curiosità, 
l'attaccamento mater- 
no cosicché anche 
nell'adulto tale co- 
scienza permane e si 
trasforma nella osse- 
quità e nel concetto di 
una ricerca esasperata 
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sempre di un certo tipo di purificazione, tanto che, 
nelle ragazze mature, si manifesta con la depila- 
zione delle parti intime e nel maschio adulto con 
l'osservanza di talune regole che lo spingono a 
volte all'interesse persino della biancheria intima e 
er il desiderio, represso, ma persistente, per le 
Lriciall in giovanissima età. 
Retaggio questo di vecchie usanze? 
Forse anche, ma desiderio di spinta di una società 
che desiderando di proiettarsi verso il futuro non 
sempre riesce a scrollarsi il passato, specie in fatto 
di censura e di sesso. 
Ci sono numerose forme nel presentare l'erotismo; 
c'é un erotismo propriamente destinato ai ragazzi e 
preposto persino dai prodotti consumati dalle fasce 
dei più giovani. 
Capita spesso di notare da parte di tutti, scene di 
spots, foto di riviste e quant'altro che per un verso o 
per l’altro hanno un’interferenza se non una vera e 
propria interpretazione, a sfondo sessuale. 
Questo avviene anche nelle società occidentali sep- 
pur con diversa manifestazione e lo si manifesta 
maggiormente nel mondo orientale che ha in parte 
assorbita la nostra “atmosfera”. 
Il fumetto, ad esempio, ed i films di animazione 
hanno trovato in questi ultimi anni grande sviluppo in Giappone, suscitando l'interesse genera- 
le al punto da essere in grande quantità esportati. 
Questi traggono origine generalmente dalla fantasia, dal futuribile, dalla fantascienza ma 
anche dalla realtà della vita, specie quando intendono determinare l'intenzione di rappresen- 
tare il sesso. 
Anche gli ambienti frequentati dai giovani a volte forniscono documentazione per scenografie 
ideali allo sviluppo dei racconti erotici. 
Così nasce tutta la casistica di “implicazioni” nei lavori: quali “Kimagure Orange Road” o 
“Sesame Girl Ai” ha creato qualche cosa di veramente nuovo, destinato a durare nel tempo. 
Possiamo considerare che tutte queste storie, ovviamente, in gran parte sono destinate ai 
ragazzi; ci sono ambientazioni particolari, aule scolastiche, interni di collegi, palestre, luoghi 
dove è possibile realizzare una capacità “evocativa” dei sensi, pur non sconfinando esplicita- 
mente dell’“hard”, ma dove si trovano anche adulti, insegnanti ed educatori. 
Molte illustrazioni sottolineano questo genere di situazioni; talune di esse sono prodotti anche 
destinati all'Italia, come il “Kimagure Orange Road” e “The Kabacha Wine”. Il primo è una 
commedia nella quale ritroviamo il classico “triangolo amoroso”, nel secondo un ragazzino di 
nome Shunsuke non riesce a sopportare la presenza femminile come una sorta di rigetto dovu- 
ta al fatto che sin da piccolo ha vissuto a contatto esclusivo con le donne. Purtroppo sarà pro- 
prio una prosperosa studentessa , di nome Elle, ad innamorarsi di lui. 
| generi, nella molteplice editoria giapponese sono tanti. C'è un genere che nel trattare l’argo- 
mento si ispira al “musicale”. Questo genere è chiamato “Idel”. 
Riferimenti agli “Idel” li ritroviamo spesso nei famosi “Manga” o disegni animati. Alcune illu- 
strazioni possono dare l’idea di questo che potremmo Gela gn sota” tutt'altro che 
marginale, essenzialmente più erotico che strettamente musicale. 
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Un'immagine eclatante di questo mondo figurato giapponese ci è dato dalle “bojinshi”, dise- 
gni animati realizzati da gruppi di appassionati di un determinato personaggio dei manga; 
raffigurano un qualsiasi argomento che potrebbe spaziare dal modellismo, cl, sport, alla cul- 
tura. Niente di erotico, dunque, in questo ma di contrapposizione negli ultimi tempi sono 
apparsi i “Dujinishi”, questi ultimi avendo carattere prettamente erotico. Sono destinati, in 
realtà, ad un pubblico più adulto ed in essi si ritrova quanto di più inimmaginabile gli appas- 
sionati possano desiderare. 
Questi fenomeni anche dei ‘serial’ televisivi nei quali si raffigurano le protagoniste alle prese 
con le più svariate situazioni erotiche. 
Per la maggiore vanno i personaggi come Lum (Uresei Yatsura), Madoka (Kimagure Orange), 
Nadia (Fujimi no Umi no Nadia), Bulma (Dragon Ball). tutte in balia di ogni desiderio lascivo, 
di altri personaggi, sottoposte a sevizie ed ai pericoli erotici più assurdi compresi quelli sotto 
forma di mostri plurifallici e di robot libidinosi. 
Non si tratta di un fenomeno marginale ma di un universo parallelo atto a mettere in campo 
quanto la fantasia, specie nei ragazzi, è in grado di fare e quindi di assimilare. 
Si tratta dunque di disegni “innocui” o di prodotti espressamente “erotici”? 
Onde creare una forma di piacere per il piacere temporaneo dell'immaginazione? 
Fenomeno puramente sociale specie se ad esso, c'è da notare, si associano molte fanciulle che 
realizzano queste “dojinshi”. 
Del resto personaggi come quelli delle serie: “Saint Seiya” o “Shulato”, presentati anche in 
Italia, ben si prestano ad essere interpretati in chiave erotica. 
Anche lo sport contribuisce in Giappone ad una sorta di erotismo fra i giovani. 
Sport come la ginnastica, la pallavolo 0 anche il tennis offrono l'opportunità di ammirare un 
bel paio di gambe nonché culetti tondeggianti coperti solo da un paio di belle e quasi sempre 
trasparenti ene candide ed accattivanti. 
Va notato che essendo l’attività sportiva una 
pratica scolastica, questo genere di gusti “ero- 
tico-sportivi” vanno a braccetto sia dell’eroti- 
smo per ragazzi, che possono approfittare dei 
moneti piccanti possibili da manifestarsi negli 
spogliatoi, si con l'erotismo più propriamente 
“insinuante” che si può ioniesioa ha le gio- 
vanissime e i più adulti, siano questi anche 
sotto forma di maestri o di insegnanti. 
Da sempre è esistito il mito della donna “ado- 
lescente”, la freschezza di questa immagine 
riportando tutti al momento più felice della 
vita: la giovinezza. 
L'immagine femminile delle ragazze ed il loro 
comportamento sportivo, goliardico, tutto 
impregnato di vita, pur non nascondendo la 
loro “disponibile disinibizzazione”, desidera- 
no apparire come delle adolescenti, per il pia- 
cere di stimolare i desideri più nascosti e 
repressi di tutti, quel piacere tutto femminile, 
come ebbe a descriverlo una famosa scrittrice 
con una ancora più famosa sua frase: “Noi 
donne, in fondo, godiamo del piacere che 
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In Giappone questo modo di comportarsi, questa attitudine ad essere l'elemento idolatrato dei 
desideri ha un significato ben preciso: sono dette “buriko”, una parola non traducibile alla let- 
tera ma che sostanzialmente significa “fingere di essere bambina”, quelle ragazze in calzonci- 
ni corti, magliette multicolori n nastrini tra i capelli fluenti, scarpe da ginnastica, jeans 
ed anche a volte ingombranti sacche sportive, come a voler significare che amano la vita, la 
salute del corpo, essere giovani sempre e quindi attraenti. 
E’ una sorta del complesso della “Lolita”, della ragazza sempre bambina, a ispirare i sogni più 
reconditi e a richiamare il desiderio ed eccitare la fantasia dei “maturi” come in una sorta di 
perfido gioco. 
Il discorso sarebbe lunghissimo tanto tale fenomeno è diffuso nel mondo e non solo in 
Giappone, anche se nel paese del Sol Levante ne ritroviamo le caratteristiche più “acute”. 
In quel lontano paese d'oriente, ad esempio, non basta a volte un seno prosperoso a far defini- 
re la maggiore età o la maturità di una donna, pur se a questo attributo è data grande impor- 
tanza. 
Ecco così nascere e svilupparsi tutta una serie di racconti figurati, di animazione, con le eroine 
dei “manga”, disegni animati, anche erotici pur se non dichiaratamente definiti tali. 
Esiste tutto un filone nello sterminato paradiso dei manga come il noto “Cream Lemon” ed altri 
autori come Funio Nakajima, Toh Moriyama o U-Fin. 
Ma questo universo è costellato anche di video, con fanciulle che si spogliano e fanno il bagno, 
corrono sui prati per assumere qualsiasi atteggiamento che, se pur maliziosamente erotico, 
vuole essere di ingenua disinvoltura. 
C'è comunque una separazione fra i prodotti di fantasia, i racconti, i manga ed i disegni ani- 
mati ed a volte si nota una certa tendenza ad 
introdurre in una scena “quasi reale” elementi 
da “fumetto”. 
Un grande maestro di questo genere agli inizi 
degli anni ottanta, Aki Uchiyama, ha addirittu- 
ra intravisto nel protagonista di una storia di 
lolite, un'androide nelle sembianze di una 
bambina che vive storie erotiche! Ed il fatto 
che in fondo sia una macchina e non una reale 
bambina sembra una situazione alquanto pre- 
testuosa. 
Tuttavia non dimentichiamo che Aki Uchiyama 
viene dalla scuola dei manga e particolarmen- 
te da quelli più dichiaratamente erotici ed ha 
raccontato storie con protagoniste identiche a 
quelle dell'altrettanto noto “Andoro Trio”, solo 
che nel caso di queste non si tratta di un 
androide; 
Ci sono racconti su pratiche erotiche che 
vanno sotto la denominazione “sadomasochi- 
smo”, qui addirittura sembra di sconfinare 
nell'horror in questa produzione giapponese, 
sicuramente molto più fantasiosa di quella 
occidentale. 
Spesso si raggiungono gradi di efferratezza e 
perversione veramente sorprendenti, ovvia- 
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TUMPUCONMIGNEAZZ mente sono prodotti che non traggono spunto 
al vero. 

Sia in alcuni manga che in racconti anche figu- 

rativi nonché nei video non si arriva a simili 

livelli come avviene ad esempio in quelli di pro- 

duzione scandinava. 

C'è inoltre tutta una vasta gamma di situazioni, 

di strumenti e rituali; essi possono andare dalle 

candele accese che colano la cera sulle parti più 

intime del corpo, ai bavagli, di vario tipo, alle 

funi che in certi casi sono le uniche a ricoprire il 

pube o incorniciare i seni, nonché le fruste. 

In particolare desideriamo ricordare che la par- 

ticolare attitudine di legare il corpo della vittima 

per immobilizzarlo, chiamata pratica “Shibari” 

è particolarmente diffusa e presentata. 

Molti sostengono che i giapponesi, sin dall'età 

della pubertà e dello sviluppo, sono attratti dallo 

“Shibari”, forse anche come reazione alla rigi- 

da disciplina cui sono sottoposti a scuola. 

Nello scenario dell'immaginario erotico giappo- 

nese, esiste tutto un capitolo a parte che merite- 

rebbe considerazione, il genere “Bizarre”. 

Già nel periodo Kamakura che va dal XII al XIII 

secolo, si ritrovano illustrazioni caricaturali 

come le “Hegasen” attribuite a Toba Sojo, una 

serie di curiosità infantili che vanno dall'orga- 

nizzare la “gara dei peti” sino allo spiare una ragazzina che fa la pipì. 

Un altro capitolo interessante è quello relativo all’erotismo più spinto mediante l'uso del clistere. 

Questo strumento ha una funzione in molti casi rilevante e costituisce uno degli elementi più 

importanti sia nei racconti che nei video. 

Particolari sono i cosiddetti “Roman Porno” e l'esempio offertoci dal film “Nawa to Chibusa” 

(Corda e seno) di Masaru Kommune, ne costituisce una pietra miliare. 

Il film racconta la storia di una coppia che si esibisce per i locali in spettacoli di sadomaso. 

Incontreranno due coniugi amanti di questo genere che li inviteranno a casa propria. Il gioco e 

le torture aumenteranno sino a che gli attori prenderanno gusto alla parte. 

Questo per significare che il confine tra finzione e realtà può essere quanto mai ristretto. 

Anche in questo lavoro ci sarà il momento “clou” dato da un clistere di liquido rosso, praticato 

alla protagonista, che lo scaricherà in un recipiente di vetro pieno d’acqua nella quale è 

immersa. 

Un esempio per capire come si cerchi, nei prodotti erotici giapponesi, sempre la situazione 

strana, non convenzionale, al di là di qualunque considerazione che si può fare secondo i 

gusti personali. 

Altre situazioni sono anche quelle frequentemente collegate con le cure mediche, gli ospedali 

ove tutti i pretesti sono validi per scoprire, e palpare la paziente, così come la fanno da padro- 

ne le storie di ginecologi, insospettabili, muniti di speculum e strumenti vari. 

Un modo semplice a un pò ingenuo di far ricorso alla sperimentazione di pratiche sessuali 

con l'eterno gioco del “dottore”. 

Del resto chi non ha mai pensato nell'adolescenza a questo tipo di gioco, che è anche una 
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forma di ritrovarsi bambini! 

Altro capitolo interessante è quello dell’eros “rubato” in cui le immagini e le sensazioni erotiche 
vengono carpite senza la partecipazione attiva dell'oggetto del desiderio, questo consiste nel 
fenomeno del “Voyerismo”. 

Un classico lo troviamo nel “Yushoku Mame Otoko” scritto in periodo Edo da Koiwara Shoran. 
Si racconta la storia di un uomo che si è reso piccolissimo per potersi insinuare in ogni dove ed 
osservare qualsiasi situazione di sesso, erotismo e amore, girando per tutto il Giappone. 
Persino il premio Nobel Yasunari Kawabata ha trattato il tema in “Nremurero Bijo” (La casa 
delle belle addormentate) edito in Italia da Bompiani, dove si racconta di una casa chiusa 
destinata solo ai voyeur, che vi si recano per contemplare la nudità di fanciulle in pose lascive. 
Bisogna anche citare il capolavoro di Jonichiro Tamizaki “Kagi” (la chiave) anche questo edito 
in Italia da Bompiani. 

La storia si impernia su di un marito che tiene un diario segreto affinché la moglie legga di 
nascosto di lui... e viceversa... 

Sono diverse le storie ed i film basati sul gusto di questo filone, del resto talune situazioni trova- 
no riscontro nella vita di tutti i giorni; il vojerismo è una forma diffusa più di quanto si pensi, 
tanto che esistono in Giappone dei locali chiamati “nopankissa”, bar e caffè dove le cameriere 
girano senza mutandine e nei quali i pavi- 
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\ la gioia degli avventori. 
| Scene di voyerismo sono comuni anche nei 
prodotti per ragazzi, nei fumetti, più o meno 
restanti, buchi sul muro... porte socchiuse... 
ameno un pretesto per sorprendere qual- 
che nudità, a volte di maniera, in altre molto 
fanciullesca. 
Dokkiri Camera è quella che in occidente 
viene chiamata Candid camera scene dal 
vero riprese all'insaputa del protagonista. 
In Giappone questa pratica è molto diffusa e 
sfruttando i ritrovati della tecnica con le 
“camere” miniaturizzate si cerca di carpire 
le più recondite intimità del sesso. 
Riprese da sotto una grata, immagini in una 
“toilette”, a volte per la nitidezza della ripre- 
sa si è portati a ritenere che questa sia stata 
volutamente “costruita”; in altre si cerca di 
dare l'impressione della realtà apportando 
“tagli” alle immagini e dando l'idea di un 
movimento sfocato. 
Ma il più delle volte queste riprese sono 
autentiche, facili da realizzare con uno dei 
tanti “gioielli” giapponesi. 
\ Anche le molestie sessuali che sono all’ordi- 
ZA ne del giorno in tutto il mondo e particolar- 
V\ mente in Giappone, sono oggetto di storie 
\ I per fumetti, per adulti ma anche, in chiave 
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MOGSFERA ANTICA , ANCHE SE 
QUI CE TROVATE TUTTI LI GI] 


MOPERNI ... VERANDA COMPRE-_A 


I 


VANL4A 
RD 


(ei 
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PRIMA DI IIGSFARE 51) MA MI E VENUTO 
/ BAGAGLI... UN*PO' MALE AL PAN- 
CINO... PROPRO 
ALLORA TI E PASSATO QUA IN BASSO 
IL MAL D'AFRICA 
[sere 


i LA LINGUA DENTRO -. 
: NON RESISTO ... 
D 7, 
LEC LEC 


ZA % 


D, 4 
Ù 


n 
A 
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MALIZIOSA.. | SCOMMETTO CHE VUOVH .. UNA BUA GROSSA 
E‘ VENUTA A TE lo + GROGGA * BUONO CHE PADLET- 
LA BUA. FA SENTIRE... i TA TUA TI FA IL MASSAGGINO.. 


VERAMENTE 
AVREI GRADITO 


STANOTTE, 
AMORE ... STANOT- 

TE FACCIAMO 

PUP/LI ... 


UN'OSCURI CAZZI VOGLIGO 
HA SPIATI TUITA LA SCENA... 


GI NU ME SCHIOPPETRO ‘STA 
è DIONZA NUN ME CHIAMO 
ì MORANGA? 
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QUELLA GERA, NEL CORPO CENTRALE 
DEL VILLAGE DOVE SONO / SERVIZI... 


‘| | oRANGE = 
-{. (ananas A 


( GRAP FRUIT PER IL SIGNORE E NEINAUI 
_PER LA SIGNORA. = 
x : LI - 


“/° MI FAREI BEN 
S ALTRO MEGROWNI, |0° 


O/ A CENA... CON | MIEI OMAGGI ALLA 
P 5QUIGITI | CANNELLONI ID BELLA COPPIA DI ANA - 


sot saint Po) 
OITIMA QUESTA Al BARRACUDA” “474, LInDI.ARANGE PER LA 41- 
2A46TA E FAGIOLI TFT, CIGA COM E‘ 2) (| e — pra i aiag 


da da IL CANNELLONE £ 4 A H.7 GRAZIE 
‘ 7 ) ‘ 
se DI MURANGA. ab (Gi 
DIA (2° LR 
a Ro}: | / G E | US 
y Pl RIGA R RS 
9 Yi \ È e n — \ " < 
! ” «Swi 


CHE VA 
CERCANDO QUESIO F 


51 VETRATTENETE PER LO SPET- (|®—  »È>-=PST= 


TACCO FOLKLORISTICO VE FAC- 
CIO CONOSCERE LA MIA FIDAN - 


ZATA MORA . | 


CHE SIA MORA CON IL SUO 
MURAMSGRA > 
\ GUIDO. HAI | PIE. ernia 
x SENTITO * DD / _PUO' DARSI. LUI MI i 
_ © ail DICEVA CHE LEI E' OSPITA, A 


Pi 


Td - © \ TA NEL COTTIGE _ 
sembra Un INURION  AMANTO? 7, 
| ANUGOLIO,. 7 p i Lt; ML PES a 


O. 


BUONO... SONO TROPRO CU NON 50... FORSE Sl'... MI PIACE 


È RIOSA . 
\\\- PERCHE NON LI SPIAMO DALLA VERANDA? QUANDO TU MI GUARDI FRA LE 
IR — — — GUBL... 


i er 
DI fer gio 7 
||| 1/ ri piacerepoe OKAY, 2 
44 | E FORO pero Facciamo ] SU fl 
0% PIANO. È 


e Pini 
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\ ZIITA CHE ORAQUM FA IL / 


TA 


- 


lE 
CHEITONE .7 
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b' INDOMAMNI... DEVO PORTA LI 
TURISTI AL po 


SAFARI FONIGRAFICO.. 
E AFFIVO MORA. 


4, 1) | 

/ f ( D'at; A, 
preset li e 

VA TRAN - la 
QUILLO. CI VEDIA - 
MO STASERA. 


IO FA FOTO A 
VOI, OKAY 7 sio 
; S r ; 


MA 


VE NE FAGZIO UKA IO PA QUI MENTRE GUARDATE 
ri ie MA CERTO .7 NON 


COLE 
PORCELONE CHE CI 
VUOLE FOTAGRAFARE 7 SUDO GUIVO, VI MUOVETE ? dn 
L'GOLEITIZ MARITO GN 
P BIRICHINO 7 > d è 
33° 5, pas 
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QUELLA NOTTE «.. 


OL Ut 
N 


p = N ; N + è x ( 73 
COME HAI FATTO II Na i NIC 
AD AVERLE? | PUT i 
Il Ù, UU) = 


MENTRE 
cescr>(  GUIVO PRENDE COCHE 
tà COLE: FATTO FOTO E TOPO 


— 


47, 
esi A di 
freno O — 
Co 
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) 


) NS -- / 


“ 


(Camo 


CHE TE 
EXCITA DI 
PIU' DI 

BIONDA 7 


M'ATTIZZA ER CULO. CHIG 
SA'SE GUIPO GLELO APPZ: 
ZANE GUSTEREBBE 
| SFONDA' LE CHIAP- 
PE CHIARE? 


... PENZANDO 
AR GUO, DE 
PAOLA / 


E CULO DI TUA MORA 7 NON 
EXCITA PIU‘ PERCHE’ TU GIA 


CERTO ME GUSIA, COCCA . 

CHE NUN MET'ENCULO 

ALMENO !NA VORTA AL 
GIOR 


UFFA CHE NOLA 7 SEM - 
BRA DI STARE IN UNO 
Z020,50L1 PIU 


PERCHE’ VOI NON VIENE 
CON NOI DOMANI n A NOSTRA 
FEGIA KIKUYO 7) RITO _D/ 
FERTILITA\?, 


CERTO MI ASPETTAVO 
BEN ALTRE EMOZIONI 
VALL' AFRICA. 


PER ACCHIAPRA LO SPIRITO 
DE 'STA TERRA BIGNA (#? VIVE - 
RE LE SUE 7RA0VZ/ION/. 


Y7 
e 


at N [\wcce- (IP 
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UTNTERROMPENDOS/ SUL PIO' BELLO. 
C "FERMO, AMORE... MI 


TI FACCIO 10... 


io [LEO 
=», 


07 


CHE SUCCEDE ? 
ELA PRIMA 
VOLTA CHE 

PRENDE LEI 
L'INIZIATIVA.” 


© - 
KA 
PR 


MI PIACE TROPPO CHE FINALMENTE 
TROIEGGI A LETTO.? 


INFILANDOSI/ CON VIOLENZA ... 


A a 


VEL MIO O 
VEL CAZZONE DEL 
MURANGA 7 NON LO 
SAPRO' MA) E 
NON VOGLIO 


MMA(A...CHE BELO 
CHIAVAREEE ... 
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HANNO ACCETTATO; LUSINGATI DAL PARTECIPARE — ,\ SETE FORTUNATI.” 
AD (INA FESTA DAL QUALE / TURISTI GONO = 
RIGIRIGAMENTE ESCLI/G/., 


De \\ @ 


E FARM) PALPRA- 


RE DAPPERTUT- DICE CHE A SBOLLEA 
TAJE LA PELLE LA 
DONNA RESTA GRAVIPA 
PIU' FACILE. 


i) « ci Poe 
NOI ORA 
dA! 4 
"a BRE GUBITO CE 
= 4 SITUAZIONE 
ASINI _AOMPA. | ECCITANTE. 
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L'OMO SE METTE SULLA SPONDA DEL 

ZANA RIVER E CE PENZANO LE 

FEMMINE GIOVANI A FALO 5 BORRA\ 
NER FIUME. 


AFENVA FUORI... | CAPO TRIBU' VATTAFUIA 
na VE CONCEDE ER RARO 
PRIVILEGIO 2E PARTECIPA\AL 
RITO DELLA FERTILITÀ. 


YEG YES IO FA 
SERVIZIO A TE E a” 
PAOLA FA SERVI - ” 
ZIO A MORANGA 


A RICORDATE GUIDO CHE DEVI VA 
SBORRA NER FIUME O MAZTAFIIA 
TE TASA LI COSONI COME D'USANZA - 


NON POSSIAMO RIFIUTARE 
O FAREMO GRANDE 
OFFESA AL CAPO, 
VERO MURANGA7? 


SONO ABITUATO A SCHIZZA- 
RE FUORI PERCHE' PADLA 
NON VUOLE BAMBINI E 
OPIA IL PRESERVATIVO 


FERTILITA' PIU‘ 
ABBONDANTI 7 
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COM'ERA PREVEDIBILE OLTRE - 
MODO INTERESSATI Agli! O6PITI... 


À 


77%) "97, 
ZI,j 7) I) 


UN MESE DOPO, IN UMA RIDENTE 
CITTADINA DEL LOMBARDO - VENETO... 


CHI SARA‘? PROPRIO 
ADESSO CHE SUAVAMO 
PER USCIRE ....? 
VADO JO. MA 
GUARDA CHE SE E 
TUA MADRE... 


IATURALMENTE HANNO CAMBIATO MORANGA .«/MURANGA .. NON HAI | SCUSA, PAOLE” 
ATUGICICI BEN FELIC/ DI AVER UN CAZZO MA UNA STANGAAA... | MA PRIMA DE SC0- 
RITROVATO GLI AMICI PER LA PELLE (NINA PARTE FINISCO DE 
AFRICAN. vr: SGARRARTE ER BIAN- 

SASS CO FIORE DEL 


; FRAGNAPPE.” 
SCURA; CALDA CALDA ; 
AFRICANA.‘ 


rea 


Dai / 
NON 55 ueza 
fuoco sita 7772 


INEVITABIL- | /" COGlm PAI n 
MENTE... =.|{ ECOCHE 
VENCO... 

La 


E. 
a x 
SÌ SE ( 
» 
edi 


bA SERA SEGUENTE) ALL'ORARIO DI CHIUSURA w» 
vv, SS \ 


SU 


o E 
i | }/ 

/ GRAZIE, SANPRA. VA ; 
547 | PURE. DEVO COMPLETARE LA 


e CARTELLA PEI BOZZETTI E 
FA POTREI FARE MOLIO TARDI. 


MIO DIO... SEI TORNATO .7 SVELTA, 
MA PERCHE' PROPRIO IO ® SPOGLIATI.” 


NON LO INDOVINI 7 
IE TE CHE VOGLIO 
PER SPASSARMELA .7 


= E a 
— fa 
. 


GDRALATI.? 
| 
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UNA SCHIAVA 
NON FA 

DOMANDE 

PERCHE' TU SEI 


TI A FARAI GOPERE 
CON LA BOCCA O CON 
LE MANI RN! 


li 
DESIDERI.Z 


\ 


Na 
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PUOI PRENDERE 
ERE PAL MIQ 


- 


ì\ 
Ab 


M 


HAI CA 
CHI E'IL T00 
AI 


PADROME 
ME LA DAI LI 
SU QUEL TAWO- 
LO, SENZA FA - 
RE TANTE 
STORIE 
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R /VOLTANDOLA C0- 
ME ON PEDALINO ... 


PUITANONA A PR 
TI) PIACE IL, ) 
CAZZO.” 


dò 
Ile 


SEI PERFETTO NELLA 
PARTE DEL MANIACO 
IPIGUALE CHE 


MI PERSEGUITA . 


DOVRESTI 
VEDERTI MEN- 
TRE RECITI IL RUO- 
LO DELA VITTI- 

MA: SEMBRI 
AVER PAURA 
SUL SERIO. 


5E HO ACCETTAV DI ASSECONDARE 1 IO NON SOPPORTERE] 


NON DIRE QUELLA PAROLA 
ADESSO, SE NON 51 COINVOLGONO 
ALTRE PERSONE IWITO E LECITO 
FRA DUE CHE SI AMANO- 


NON PARLIAMO DEVO SBRIGARMI.” TI TELEFONO 
ROI DI ESSERE PENE- A CAAA TUA APPENA pe 
TRATA DA UN CAZZO - VO 
CHE NON SIA IL 
7UO 


EHI. TRA 
DUE ORE HO 
IL VOLO PER 
FRANCOFORTE.” 
GE FAI COGI... 
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PERCHE' QIUESTO e 
INCOLONNAMENTO 97 dra 


-a + 
>) — v 
==>» Y, 
PAS c 
e 
Li 


din” "3 5 (3 

e “0 ue: È 

n \ o ll / 
Sa I ARTE 
“RI O ibi RE QUA Dev i 
| I 9 TRIM GERE L'AEROPORTO 


—_ 


NON FACCIO A TEMPO. VVOL 
DIRE CHE PRENDERO' IL CP AIR 
DELLE 7:50 VOMATTINA. 


TA 
NEL SO LETTO. SARA P 
EMOZIONANTE DEL SOLITO . 
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W PUO IMMAGINARE ber 2 
LEI, CREDENDOLO {E ni 
IN VOLO, LO HA 2 ; 


ILCAMB/ATO PER ,. 


LA SENTE DIVIN- 
40UARS] DISPERA- 


L'AMANTE IDEALE 


Ù 


du Una PROVINCIA DEL NORO, AGLI 
} SE SI CONTENTA 
NIZI DEGLI AMI SESSANTA. Ri). 


= IFIALL ALIA LIAN | AURORA PROPRIO 

DIETRO LA PIAZZA 
bol vo j PRINCIPALE, QUELLA 
CILALELES{TET ELET ENWN\\\ LELE EE EEE CON | PORTICI. 


— | 


DOVREI FERMARMI 
QUALCHE GIORNO IN CITTA, SA... 
f IL TEMPO DI CONCLUDERE UN 
fl CERTO AFFARE. SAPREBBE 
INDIGARM) UNA SISTEMAZIONE 
A BUON MERCATO #4 


BASTA CHE SIA TRANQUILLO . 
GUANTO A_TRANQUILLITA' QUI SIAMO 
A LIVELLI DI COMA, TRANNE IL 


GABATO SERA LA GENTE VA 
A LETO CON LE GALLINE, 


ALTRMENTICI 
UMARSI LA MANO, 
PARLO PEGLI SCAPOLI PERCE' FOPO... 
CON LA COPERTURA DI UNA sZ08 
AL DITO... APALZARE IL COPERCHIO 
SE NE DREBBER 


A CLASSICA 
SITUAZIONE DI 
PROVINCIA .. 
VIE) PROVATI E 
POBPLICNE VIRTO"? 
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STANZA NUMERO 
CINQUE . IL BAGNO 
E IN FONDO 
AL CORRIPOIO.. 


ECCO LA GENTILE SIGNORA 

DEL FARMACISTA , IL PIU“ DEL 

BOMBARDINO DI POGGIO 
CRUSCONE .7 


STA CON QUEL CESSO 
DELLA MOGLIE 
DEL SINDACO. 


AD UN CUMO COSÌ 
C'E'DA FAR TANTO DI 


DAL Ti 


b_ | 


\A YROM. 
L'UFF\CUALE 
GIUDIZIARIO.” 


ONA VOLTA SOLO... | 


QUI DENTRO SARA 
Al SICURO. SE QUALCHE 
CAGACAZZO FICCA !L NASO 
NELLA VALIGETTA MI 
ROVINA LA SRPREGA . 


SE LA 6BATTE 
L'UGCIERE COMU - 
NALE, QUELLO 
MEZZO SOPPO. 

LO #0 PER CER- 


ECCO LA FIGUA DELL'AVVOCATO AIVET7I.* br. NON StsA SE E MEGLIO 
LA DOLCE FANCHILA NON REGIO MEZZO LA SERV O LA 
INCINTA * PADRONA 


} ZITTI CHE STA ARR 
CNE POI GUEL HA RORTATA 


VANRO LA ALMGPONI 
OA VA VELZORA S À Ù MARITO Bit URLA TRAT. 


GERVETTA +? DE RORVA Di MONPELICE 
\ MOVE FACEVA LA 
SGUATTERA .* 


MI GIOCO LE PALE \ Baita“ PORSIBILE CHE LA AMPIA NON 61 
CHE i COMMENDA SE “E, GUÀ FATTA ANCORA UN AMANTE * 


LE IMBARGA TUTTE 


sf VI IGO \O COME STAN- 
NO LE COSE. LA AMPO. 
i AMVEMERSA AFOBICAE 
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SL MOMO IEGUENTE -- 


. st SONO PARIO R0R/ E 
à ‘ COMPO UN GIRO DI PROPA . 
i GANDA PER CONTO PELLA 
i FINALMENTE POREAL, PRODOTTI DI BEL: 
VIA LIBERA. 
ay 
1 da VT: vr / si 4 È 


LELLA E... MAGACHE LEI HA 
DUE LANTERNE AL POGIO DE - 
GM OCCHI, SIGHORINA # 


A 


î ) $ 
ni 


HO GIUSTO UN OMBRETTO de ML 
CHE SEMBRA STUDAVO PER. tti 
METTERE IN RIGALIO IL VERGE { 
CURO DELA SUA PUPIHA , 9E 
PERMETTE VORREI FARGUENE 

MAGNO 


GRAZIE , MA 
NOW 90 LO STEGGO 


INFTTTIL 
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UN VIBRATORE 
E 61 RACCOMANDA 


E UN PO TIMIDA. M E 
PARSO DI CAPIRE CHE LA SIGNO 
RINA ERA LA PRIMA VOLTA 
CHE VEDEVA ... QUFETO. 


Il 

ILLUSTRANDO. CIOE\.. 

E' UN RAPPRESENTANTE 
DI GART) COGI ... 


CELLULITE ED ELUMINARE LE 
TOSSINE CHE SI ANNIRANO 
NEI MUGCOLI DOPO 


IL NOSTRO 
PROFUMIERE 
NON CE L'HA.. 
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SENTI SENTI... 
LE INVENTANO 
PROPRIO TUTTE.” 


INCALZANDO LESTO...- 


CAPIRA..CE‘GENTE CHE FAREBBE 
CARTE FALSE PER PROCURARSELO 
MA NON 9A COME FARE, PERCHE 
QUALCHE MALIONO PENSEREDBE 
SUBITO CHE INTENDE USARLO 

IN ALIRO MOPO. 


UN ARTICOLO WIEREFGANTE ... 
SOVO CHE NON SONO ABITUATA 
A GOMPRARE A SGATOLA CHIUGA. 


PUO' BENISSIMO 
FROVARLO, SE CREDE . 
O ARRIVO Al PIU' VICINO 

BAR A PRENDERAI 
UN CAFFE. 


GLI ANTICHI LO CHIAMAVANO PENE6 SUCCERANEUS 
PER FAR GODERE LE LORO DONNE QUANDO LORO 
ON CE LA FACEVANO PIU 


NOTTO. COMUNQUE LA PREFERISCO 
A TANTI INUTILI GIOQI DI 


PREFERIRE) ROGSE LEI 
A FARLO FUNZIONARE 
GOUA MIA CAMERIE, 


- — ——— —— — 


ile 


ST) 


= 


Sui PA BRAVA. SFILA LE MUTANDINE . CERTO NON Si USA A FREDRO. È 
POI BIAOSNA MPARARE AD 
AMARLO E DESPERARLO COME 

FOSSE UN MASCHIO... 
UN MASCHIO CHE NON FA 
MAI GREGCA. 


Va 


ea 


na 
(d 
[dl 
= 


VEDE SIGNORA COME IL PRESTO .° METTIGLIELO 
CAPEZZOLO SI E SUBITO Tomo O. 
INTIRGIPITO * 


TI PIACE SPORCACCIONA, VERO > VAGCIALO.” 
MR E i IR Al VOOVO PENETRARLA 
10.7 


TU INTANTO 
VIBRA ZENTRO... 


LECCA, TESORO.” 
E'MERAVIGLIO 490. 


LI 
RS 


( f > 
‘ 4 i 
DI ii = è i “a 
CERTO. NON C'E* 
PUNTO DELLA VAGINA | 
CHE NON VENGA MP 
SOLLECITATO 


GBRKODOLANDO 
GOPDIMENTI..... 
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ORMAI! SFRENATE ... 


AHI AKA! 
COSÌ MI SFONDI. 


METTIMELO 
NEL CULO." MI 
BRUCIA DAL 
DESIDERIO.” 


CHE GUSTO 
INCULARLA « 


DAL CANTO IVO... FOVERINO ,7 MA LEI 
E' RIMAGTO A CAZZO 
( CAZZO,” ME LO STANNO DRITTO A SE POSSO 
FACENDO ARRIVARE SERVIRLA ».. 
IN GOLA ,7 
ZA N 


A FOGLIERLA GALL'INCOMORA NIUAZIONE IN CUI DI 
È ‘CAIZIATA... 


Ji TEMPO DI RINRODERARE L'UCELLO E. CRE LE DICEVO? È 


UN AMANTE /DEALE 

f SCUGATE SE VI HO INTERROTTO CHE NON DELUPE MAI, 

MA DI QUESTO PASSO NON MI CI 

SCAPPA NEPPURE LA GIORNATA, 

, è MOLTO 

SCUSACI Tu. x 
IL TUO VIBRATORE 

E STATA UNA 

ANEAZIONE | 


RUBRENDENDO LE DISTANZE ... 


VENIAMO AL DUNQUE . 
QUANTO LE DEVO? 


IN SETTIMANA 
FORNISCO LE LOGALI 
PROFUMERIE. \O 
TROVERA IN VENDITA 
A IEDICIMILA 
LIRE. 


RICOPRITI, 
SVERGOGNATA .” 


NEMMENO A PARLARNE .” 
NON POSSO MICA ESPORMI 
ALLE CHIACCHIERE PELLA 
GENTE IO. VOBLIO 


QUEOTO.* 


LIRE. 
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ARO* 
UN' ECCEZIONE 
MA LE COSTERA 
QUALCO9A DI PIU. DI- 
CIAMO GIMQUANTAMILA 


CINQUANTAMILA LIRE?" 
LE) E' PAZZO ... COME 
GIUGTIFICO QUESTA 
SPESA CON MIO 
MARITO # 


CAPISCO, MA 
HO ANGH'IO 
LE MIE 
GPESE ». 


SIGNORA 
NADIA» GE 
IL SIGNORE 
ACCETTA .. 


SE DOVESSI OGNI VOLTA 
CONCLUDERE LA VENDITA DI UN 
VIBRATORE CON UNA SCORATA ... 
IN CAPO AD UN ANNO SARE] 
FINITO IN UN SANATORIO.. 
PIUTTOSTO... E SE IO GLIELO 


REGALASGI ? 


HO CAPITO. 
UNA SPECIE DI 
EMA DI 
GANT'ANZONIO, 


ESATTO. IN CAPO 
AD UNA SETTIMANA AVEVO 
PIAZZATO TUTTI E DUE GLI 
SCATOLONI PI VIBRATORI 
CHE AVEVO PORTATO | 
CON ME. COPRENDO 
MEZZA CITTA 


Il MNM 


M)\ DELUDE. SE L'ERA 
LAVORATA COS) DI FINO 

PER CONCLUDERE 
CON UN OMAGGIO.” 


CERTO; PERCHE' 
IN GAMIPIUO LA SIGNORA 
FECE UNA TELEFONATA 
AP UNA SUA AMICA 
CHE A GUA VOLTA... 


CAPIRA.... SIGNORE AICBEVE MARITI CHE AVEVANO 
PREFERIVANO EVITARE LE DIFFICALTA* A SOPDISFA - 
COMPLICANZE DI UNA RELA- RE LE MAGLIE PELLA CON- 
ZIONE EXTRAGONIGGALE SORTE, NE ACCETTARONO 
RICORRENDO ALLE PRESTA. DI BUON GRADO LA 
ZIONI PI UN VIPRATORE.... PREGENZA IN CAM. 


TUTTO QUESTO 

PERO' NON SPIEGA 
COME HA RAGGIUNTO 
UN Pogro DI ASSOLUTO 
RILIEVO NEL SETORE 


DEI SEXY SHOP 


BEH... A REGIO E' VENUTO DA SE. ALCUNI 

COSTRETTI IN FIACLUGIVA CON LE PROFU- 

MERIE DELLE CITTA VICINE, PO) FORNI - 
TORE DITUTTA LA PROVINCIA 


FALLO CURVO. FEMICURVO, FOPPIO 
PALO, FALO A MUTANDA CALZANTE, 
SUPERFALO, BANBOLA GONFIABILE 
PER NON PARLARE DI RORNOF ILM 
E PORNOCASSETTE 


ARRIVAI ANCHE AP ORGAMZZARE UN CORSO 
PER INFEGNARE Al COUMESSI COME 6LGIE - 
RIKE LA PROPOSIA VIBRATORE, GALNAMNFO 

LE APPARENZE 


CERIO VIENE VA SORRIPERE 
GE GI CONFRONTA QUEGIO 
PRIMITIVO ARTICOLO CON 
GLI ARTICOLI CHE OFFRITE 

CIN. 


PERO, DETTO FRA NOI...MANONI |.. Mina raro venia RD 
LO SCRIVA NELLA OUA INTBRVI VOBLA DI UN CAZZO 
STA... CREO CHE NULLA POTRA VEROE 
MAI SOSTITUIRE UN VERO MEMO 
CON TUTTI | DIFETTI E LE CLEC- 
CHE CHE PUO AVERE . 


MI TROVA PERFETTA - 
MENTE D'ACCORDO. 
GA CHE A ME PER 
ESEMPIO VEDERE 
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COS'E\t NON LE PIACCIONO LE SUELZAE ? 


TUIT'ALTRO; &NXO CHE 
MI KA PRESO ALLA 
SPROVVISTA E ALORA... 
SE INTANTO VUOL PROVARE 
: CHE LE 

HO PATRO 


IN UN ATTIMO 


VU UPPATORE PRETTORE, 
PER OTTENERE UN' EREZIONE 


A QUALSIASI ETA\? SVILUP BA 
Al MASSIMO È MEMBRO. 
ARTICOLO NUMERO LL6 


FAVOLORO. 


PERCHE GLI 


UOMINI 


KANNO UN 


ironica, per ragazzi. 

Ma ciò che è descritto in queste storie è possibile 

che si verifichi realmente nelle affollate metropo- 

litane o nei grandi Market. 

Le molestie possono assumere forme diverse: 

sguardi fissi ed insistenti, tentativi di palpeggia- 

mento, tastazioni “inerti” ed altro. 

negli affollati treni della notte non è insolito che 

le donne, anche straniere, vengano molestate in 
valche modo; ma la società giapponese finge 

di non vedere queste insolenze maschili che il 

più delle volte vengono bloccate esclusivamente 

con un grido di rabbia. 

Ma veniamo adesso ad un altro punto che costi- 

tuisce anche uno dei fondamentali nella casistica 

erotica cui si ispirano, racconti e fumetti. 

I seni delle donne giapponesi sono quelli di eter- 

ne adolescenti. 

E’ noto che in tutte le parti del mondo si dà una 

grande importanza a questo organo femminile in 

quanto ha una sua funzione erotica importantissi- 

ma; non essendo sempre possibile vedere, e 

mostrare, i “dettagli” del sesso, il seno è quanto di meglio può offrirsi allo sguardo, alla ammira- 

zione, al desiderio, facile da osservare a nudo o anche di “sbirciare” attraverso una scollatura. 

I seni delle donne giapponesi in genere sono piccoli e sodi ma in quel lontano Estremo Oriente 

ci sono anche i patiti delle “tette abbondanti”. 

Una grande attrice nipponica del passato, Michiko Meada, oltre che per la sua arte ha dovuto 

il suo successo al suo seno possente, tanto che molte compagnie cinematografiche giapponesi, 

su questa scia, sono andate alla ricerca di fanciulle dai seni sempre più prosperosi. 

Ma la terra del Sol Levante non cesserà di stupirci. Vogliamo accennare ad un altra situazione 

tipica di quel paese. 

E’ usanza che le ragazze prima di “mettere sù famiglia” siano dedite al lavoro, bene nessuno 

si stupisce che queste, oltre al normale incarico di impiegate, svolgano la attitudine di portare il 

té, apprezzino i complimenti dei colleghi e dei superiori e si mostrino sempre cordiali e... 

disponibili. 

Il cinema ed i fumetti mostrano tutta una casistica di una serie di situazioni del genere che sep- 

pur possano spingere ad un certo “prurito sessuale” in realtà sono una regola accettata da tutti 

anche se inizialmente le fanciulle siano inclini ad una certa, pur compiacente, riluttanza. 

Altro punto di profonda sessualità è la cura del “pelo”, ossia l’attenzione data al pube e a tutte 

le parti del corpo fonte di peli che vengono rasati in modo da mettere in risalto la dolcezza 

della fessura del sesso e della pelle. 

Esistono pubblicazioni e trattati specifici per questo settore, mensili e periodici, persino fumetti; 

la televisione, addirittura, cura particolari programmi dove in ciascuno, la conduttrice, arriva a 

mostrarsi in tutte le sue “grazie”. 

Il cinema è maestro nel settore rappresentando scene di giochi di veli che lasciano intravedere 

le ascelle e la relativa “peluria” ben curata. 

Già perché a questo punto dobbiamo sottolineare che si dà massima importanza al “gioco 

delle trasparenze” e della possibilità di fare intravedere ciò che non si... sail 

Un gioco particolarmente erotico, particolarmente fatto di malizia e di seduzione, tipico 
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dell'Oriente. 

Una mutandina volutamente sgambata che a stento copre il rigonfio delle labbra di una vagina 
e che posteriormente riesce a “scomparire” fino all’incavo delle natiche, velatissima... beh! 

Ma chi in Occidente e non solo in Oriente, potrebbe resistere?! 

Ma esiste ancora un'altra pratica quella dell'uso dei “giocattoli del piacere”, ne esistono di tutti 
i tipi tanto che la cosa potrebbe superare qualsiasi possibile immaginazione. 

Questi vanno da falli realizzati con materie plastiche e vibranti ad aggeggi come lo “zuiki” 
una sorta di anello composto di palline che inserito sul pene intensifica Ledbnaoie c'è poi il 
“zinotama” che consiste di due palline con all’interno cre due più pesanti, poste nella vagina 
ad ogni movimento producono “brividi di piacere”. 

Tutto questo per non parlare dei vari tipi si simulacri della vulva e delle bambole di gomma, 
raffiguranti in dettaglio la intera figura femminile. 

Ci sono veri e propri cataloghi, inoltre anche una serie di scatole di montaggio con le quali è 
possibile realizzare le forme tondeggianti di Madoka o Hikaru vestite in body oppure di Kei e 
Yuri o di Lun nei loro bikini. 

Altri tipi di scatole di montaggio vengono proposte con personaggi che non hanno nulla a che 
vedere con i soggetti dei disegni animati e dei fumetti, raffigurando semplicemente figure tipi- 
che dell'immaginario erotico. 

Tutto questo è possibile anche in funzione di una censura che non ha regole ben precise. 
Talvolta è sufficiente una pecetta o un trucco cinematografico per risolvere il problema. 

Non dimentichiamo che in Giappone sin dal XVI secolo la pratica dei giochi d'amore o 
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dell'amore dietro compenso era diffusissi- 
ma tanto che a Edo, l’attuale Tokio, era 
stato creato il quartiere Yoshiwara, intera- 
mente dedicato alla prostituzione, un luogo 
non riservato come si potrebbe pensare ma 
dove tutto veniva svolto alla luce del sole. 

E' proprio a Yoshiwara che si sono svilup- 
pati gli “shunga” e le splendide ala 
illustranti i piaceri della carne, eseguiti da 
artisti famosi come Utamaro e Hokusai, 
anche loro abituali frequentatori del quar- 
tiere. 

Nel 1957 il quartiere Yoshiwara fu definiti- 
vamente chiuso ma non per questo è dimi- 
nuita la prostituzione che si è sviluppata in 
altre forme e praticata e tollerata anche 
oggi al punto che esistono addirittura locali 
dove è possibile osservare figure femminili, 
così si va dai pornoshop alle “sale di mas- 
saggio” alle cabine dove a pagamento si 
può osservare una fanciulla che si fa la 
doccia e da una finestrella anche toccarla. 
Questo per non parlare dei locali dove 
vanno in scena spettacoli di sadomaso e 
bar nei quali le cameriere, pur vestite da 
collegiali, non indossano le mutandine. 

Un capitolo a parte meriterebbe l’omoses- 
susalità, molto diffusa, si maschile che fem- 
minile; in questo caso le due partner si 
offrono in posizioni particolari, di nudo 
naturale, ma che lascia ben intendere con malizia le intenzioni del loro rapporto. 

Alcuni sociologi sostengono che il fenomeno della omosessualità maschile, assai diffusa, porti 
a cri donna utile per agevolare i rapporti tra uomini. 

Del resto le mogli vedono poco i mariti sempre presi costantemente dal lavoro e dai contatti 
con i colleghi. 

Non si sa quanto di vero ci sia in tutto ciò sta di fatto che la storia di questo paese ha traman- 
dato racconti e raffigurazioni di situazioni omosessuali. 

Per concludere desideriamo riportare che nella cittadina di Atama non distante più di cento 
chilometri da Tokio esiste un Museo: lo “Hihokan” ossia padiglione dei piaceri segreti, dove si 
possono ammirare un notevole numero di rappresentazioni sessuali di tutti i generi nonché 
oggettistica, strumenti e statue che mostrano le varie posizioni dell’amplesso. 

Questo padiglione è frequentato annualmente da un incalcolabile numero di visitatori, soprat- 
tutto coppie. 

E' noto infatti che in Giappone da sempre è fiorente tutta una cultura orientata ai vari “modi” 
dell'amore, tanto che già fra il XVII e XVIII secolo un grande autore di “Ukiyo-e”, Katsushika 
Hokusai, aveva realizzato il “Sanzai Chie” un vero dizionario dei termini e dei modi 
dell'amore; al giorno d'oggi si possono trovare inserti o servizi con indicazioni e suggerimenti 
erotici che vanno dalla descrizione delle “posizioni” più incredibili, persino alle migliori tecni- 
che per succhiare il seno! 
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